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Legg e  regio n a l e  02  dice m b r e  200 5 ,  n.  64

Tutela  del  diritto  alla  salut e  dei  deten u t i  e  degl i  interna t i  negl i  istitu t i  peni t e n z i ar i  
ubica t i  in  Tosca n a

(Bollettino  Ufficiale  n.  44,  par te  prima,  del  12.12.2005)
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Art.  1
 Princìpi

1.  La  Regione  Toscana  tutela  il  dirit to  alla  salute  dei  detenu t i  e  degli  interna t i  presen t i  negli  istituti
penitenzia ri  ubicati  nel  territo rio  regionale ,  secondo  i  principi  e  le  modalità  stabiliti  dalla  presen te
legge.

2.  La  Regione  assume  a  base  della  propria  azione  il  principio  della  parità  di  tra t t am e n to ,  in  tema  di
assis tenza  sanita ria ,  fra  persone  libere  e  persone  detenu te  ed  interna t e ,  e  garant i sce  i  livelli
essenziali  di  assistenza  sanita r ia  concerne n t i  le  pres tazioni  preven tive,  diagnos t ico- terape u t iche  e
riabili ta t ive,  alla  pari  delle  persone  in  stato  di  liber tà .

Art.  2
 Protocollo  di  intesa  con  i compet en t i  organi  di  vertice  a livello  regionale  dell'am minis trazione

penitenziaria  e  della  giustizia  minorile

1.  La  Giunta  regionale  attiva  procedu re  volte  a  stipula r e  un  protocollo  di  intesa  con  i competen t i  organi
di  vertice  a  livello  regionale  dell'amminist r azione  penitenzia r ia  e  della  giustizia  minorile  nel  quale
sono  individua t i  gli  impegni  che  la  Regione  e  i sogge t ti  suindicat i  assumono  per  migliorare  lo  sta to  di
salute  della  popolazione  carce ra r ia ,  e  le  procedu r e  di  collaborazione  tra  la  direzione  delle  carcer i  e  il
servizio  sanita r io  delle  aziende  unità  sanita rie  locali  nella  predisposizione  dei  progra m mi  e  nella
esecuzione  delle  attività  per  la  salute  dei  detenu t i  e  degli  interna t i .

2.  Il  protocollo  di  intesa  contiene  altresì  le  modalità  e  i  criteri  per  rende re  possibile  la  par tecipazione
diret t a  dei  detenu t i  alle  attività  di  prevenzione ,  cura  e  riabilitazione  ed  il  coinvolgimen to  delle
associazioni  del  terzo  settor e ,  tenendo  conto  delle  competenze  e  delle  responsabili tà  che  spet tano  alla
amminist r azione  penitenzia ria  per  garan t i re  le  esigenze  di  sicurezza.

Art.  3
 Proget to  obiet tivo

1.  Successivam e n t e  alla  stipula  del  protocollo  di  intesa  di  cui  all'  articolo  2  , la  Giunta  regionale ,  senti ti  i
compete n t i  organi  di  vertice  a  livello  regionale  dell'amminis t r azione  penitenzia ria  e  della  giustizia
minorile,  con  le  procedur e  di  concer t azione  previs te  dalle  norme  sulla  program m azione  sanita ria
toscana ,  approva  un  proge t to  obiet tivo  triennale  per  la  salute  dei  detenu t i  e  degli  interna t i  nelle
carcer i  toscane  in  attuazione  degli  indirizzi  contenu t i  nel  piano  sanita rio  regionale .  Il  proge t to
triennale  deve  contene r e ,  tra  l'altro:
a.  le  mappe  di  rischio  e  gli  obiet tivi  di  salute  da  raggiunge r e  nel  triennio  di  validità  del  proge t to  in

ciascuno  degli  istituti  penitenzia r i ,  con  priorità  per  l'area  della  prevenzione  e  delle  gravi  patologie,
e  per  l'assis tenza  alle  persone  con  dipendenze,  ai  minori,  alle  detenu t e  madri,  ai  detenut i  ed
interna t i  con  patologia  psichiat r ica  e  condizioni  di  disagio  psichico  al  fine  di  promuover e  il
benesse r e  mentale  e  prevenir e  disturbi  psichici,  con  l'appor to  integra to  dei  servizi  territo riali
compete n t i;

b.  le  modali tà  organizza tive  e  funzionali,  anche  di  tipo  dipar time n t a le ,  del  servizio  sanitar io
penitenzia rio  presso  ogni  istituto  di  pena;  i  modelli  organizza tivi  sono  differenzia ti  secondo  la
tipologia  dell'isti tu to,  comunque  integra t i  con  la  rete  dei  presidi  e  dei  servizi  sanita ri  regionali,  e
volti  a  garan t i re  un'assis tenz a  sanita ria  continua t iva  e  il  migliorame n to  progres sivo  dell'ass is tenza
negli  istituti  penitenzia r i;
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c.  i criteri  e  le  modalità  per  il trasfe rime n to  dei  detenu t i  che  necessi tano  di  cure  in  regime  di  ricovero
negli  ospedali  toscani  e  la  creazione  di  degenze  esclusivame n t e  riserva t e  a  tale  tipologia  di  utenza;

d.  progra m mi  di  formazione  e  di  aggiorna m e n to  specifico  degli  opera to r i  sanita ri  che  operano  nelle
carce r i  toscane ,  tenendo  conto  delle  specificità  professionali  e  delle  tipologie  assis tenziali,
favorendo,  nel  quadro  delle  intese  con  l'amminist r azione  penitenzia ria ,  il  coinvolgimen to  del
personale  di  polizia  penitenzia r ia;

e.  le  indicazioni  per  l'adozione  della  car ta  dei  servizi  per  la  tutela  della  salute  in  ambito  penitenzia r io;
f.  i  criteri  e  le  modalità  per  la  costruzione  di  un  sistema  informa tivo  regionale  finalizzato  alla

rilevazione  epidemiologica  dello  stato  di  salute  della  popolazione  detenu ta  ed  interna t a  negli
istituti  penitenzia r i  ubicati  in  Toscana,  per  la  progra m m a zione  ed  il  governo  delle  attività  di
prevenzione,  di  cura  e  di  riabilitazione  in  carcere ,  anche  att rave r so  l'utilizzo  della  car tella  clinica
informatizza t a .  

Art.  4
 Compiti  della  Giunta  regionale

1.  La  Giunta  regionale,  di  concer to  con  i  competen t i  organi  di  vertice  a  livello  regionale
dell'amminis t r azione  penitenzia ria  e  della  giustizia  minorile,  emana  le  linee  guida  alle  aziende  unità
sanitar ie  locali  e  alle  aziende  ospedalie r e  della  Regione  per  il  buon  funzioname n to  dei  servizi
all'inte rno  degli  istituti  penitenzia ri ,  per  la  messa  a  punto  di  protocolli  diagnos t ico- terapeu t ici  per
particola r i  condizioni  di  salute  o  per  specifiche  classi  di  malat tie,  e  per  la  individuazione  di  indicatori
di  valutaz  ione  dell'assis tenza  eroga ta .

2.  La  Giunta  regionale  presen t a  annualme n t e  al  Consiglio  regionale,  nell'ambi to  della  relazione  sullo
stato  di  salute  della  popolazione  toscana ,  una  specifica  relazione  che  dia  conto  dello  sta to  di  salute  dei
detenu t i  nelle  carce ri  toscane  e  del  funzionam en to  dei  servizi  in  par ticola r e  per  quanto  contenu to  nel
protocollo  di  cui  all'  articolo  2  

3.  La  relazione  inerente  lo  stato  di  salute  dei  detenu t i  nelle  carcer i  toscane  e  il  funzioname n to  dei
servizi  è  inviata  al  Ministe ro  della  giustizia  tramite  i  competen t i  organi  di  vertice  a  livello  regionale
della  amminis t r azione  penitenzia ria  e  della  giustizia  minorile.

Art.  5
 Compiti  delle  aziende  unità  sanitarie  locali

1.  Le  aziende  unità  sanita rie  locali  della  Regione  attuano  nelle  carce r i  toscane  gli  obiet tivi  di  salute
contenu t i  nel  piano  sanita rio  regionale  ed  organizzano  in  ogni  istituto  penitenzia r io,  sulla  base  del
proge t to  obiet tivo  di  cui  all'  articolo  3  della  presen t e  legge,  un  modello  organizza tivo  e  funzionale
adegua to  alle  specificità  deten tive,  capace  di  eroga re  pres tazioni  pronte ,  efficaci  e  continue  alla
popolazione  detenu ta  o interna t a .

2.  Il  diret tor e  genera le  della  azienda  unità  sanita ria  locale,  in  collaborazione  con  i diret tori  degli  istituti
penitenzia r i  intere ss a t i ,  provvede  a  compiere  verifiche  periodiche  sullo  stato  di  salute  dei  detenu t i ,
sui  risulta ti  raggiun ti  e  sul  grado  di  soddisfazione  degli  stessi  detenu t i  sull'assis t enza  sanita r ia ,  con
riferimen to  a  indici  obiet tivi  ed  ogget t ivame n t e  riscont r a bili.

3.  Il  diret tor e  genera le  della  azienda  unità  sanita ria  locale  nel  cui  terri to r io  è  ubicato  l'istituto
penitenzia r io,  secondo  i crite ri  e  le  modalità  indicate  nel  proge t to  obiettivo  di  cui  all'  articolo  3  ,  e  in
collaborazione  con  i diret tor i  degli  istituti  penitenzia ri  interes sa t i ,  ha  l'onere  di  individua re  soluzioni
atte  ad  agevolare  le  par ticola r i  esigenze  di  degenza  dei  detenu t i  all'inte rno  delle  strut tu r e  ospedalie r e
della  Toscana.

Art.  6
 Personale  sanitario

1.  La  Giunta  regionale,  entro  sei  mesi  dal  trasfe rimen to  del  personale  sanitar io  già  dipenden te  dal
Ministe ro  della  giustizia,  attua  modalità  opera tive  di  concer t azione  con  le  organizzazioni  sindacali  per
stabilire  le  procedur e  e  i  tempi  per  collocare  il  personale  trasfe ri to  nella  strut tu r a  organizza tiva  dei
servizi,  tenendo  conto  dei  profili  professionali  e  dei  ruoli  svolti  nell'anno  precede n t e  alla  data  del
trasfe rime n to  dei  rappor t i  di  lavoro.

2.  Le  aziende  unità  sanita rie  locali  provvedono  all'asseg n azione  organica  del  personale  necessa r io  al
funzioname n to  dei  modelli  organizzat ivi  e  funzionali  previs ti  per  ciascuno  degli  istituti  penitenzia r i
ubicati  nell'ambi to  della  rispet t iva  compete nz a.

3.  La  Giunta  regionale,  in  considerazione  della  specificità  dell'assis tenza  sanita r ia  svolta  in  carcere  e  dei
diversi  ruoli  del  personale  impegna to  nell'assis tenza  sanita ria ,  provvede  a  realizzare ,  in
collaborazione  con  i competen t i  organi  di  vertice  a  livello  regionale  dell'amminis t r azione  penitenzia ria
e  della  giustizia  minorile,  corsi  di  formazione  ed  aggiorna m e n to  del  personale  suindica to.

4.  In  attesa  della  collocazione  definitiva,  il personale  transi ta to  dal  Ministe ro  della  giustizia,  è  trasfe ri to ,
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in  via  provvisoria ,  alle  dipende nze  funzionali  delle  aziende  unità  sanita rie  locali  nel  cui  terri to r io  sono
ubica ti  i  diversi  istituti  penitenzia r i .  L'assegn azione  definitiva  avviene  entro  sei  mesi,  sulla  base
dell 'a t to  della  Giunta  regionale ,  di  cui  al  comma  1.

Art.  7
 Norm e  finali  e  transitorie

1.  La  Regione  attua  gli  intervent i  previsti  dalla  presen te  legge  a  segui to  dell'adozione,  da  parte  del
Ministe ro  della  giustizia,  dei  provvedimen t i  necessa r i  al  trasfe rime n to  alla  Regione  del  personale  e
delle  risorse  di  cui  agli  articoli  6,  7  e  8  del  decre to  legislativo  22  giugno  1999,  n.  230  (Riordino  della
medicina  penitenzia r ia ,  a  norma  dell'  articolo  5  della  L.  30  novembr e  1998,  n.  419  ).

2.  In  attesa  dell'adozione  dei  provvedimen t i  nazionali  di  cui  al  comma  1,  l'assis tenza  sanita ria  all'inte rno
degli  istituti  penitenzia ri  ubicati  sul  terri to r io  regionale ,  in  fase  transi tor ia ,  è  realizzat a  mediante  una
opportun a  opera  di  integrazione  tra  il  servizio  sanita r io  regionale  e  il  servizio  sanita rio  penitenzia r io.
Le  modalità  logistico- organizzative  per  lo  svolgimen to  dell'assis tenza  sanita ria ,  duran te  la  fase
transi toria ,  sono  dete r mina t e  mediante  specifici  atti  di  intesa  da  stipula rs i  con  i comp  eten ti  organi  di
vertice  a  livello  regionale  dell'amminist r azione  penitenzia r ia  e  della  giustizia  minorile.

3.  Durante  la  fase  transi tor ia ,  le  aziende  unità  sanita rie  locali,  nel  quadro  delle  intese  e  della
integrazione  di  cui  al  comma  2,  possono  stipula re ,  con  il  personale  sanita r io  degli  istituti  penitenzia r i
ubica ti  nel  proprio  terri to rio,  convenzioni  libero- professionali  finalizzate  a  promuove re  l'integ razione
dei  servizi  di  cui  all'  articolo  3  , con  il concorso  dell'amminis t r azione  penitenzia r ia .

4.  Successivame n t e  all'adozione  dei  provvedimen t i  di  cui  al  comma  1,  nel  bilancio  della  Regione  sono
istituiti  appositi  capitoli  all'inte rno  della  unità  previsionale  di  base  (UPB)  di  spesa  n.  265  "Servizi
territo r iali- Spese  corren t i"  destina t i  alla  coper tu r a  degli  oneri  finanzia ri  necessa r i  per  l'attivazione  e
lo  svolgimen to  del  servizio  sanita r io  penitenzia r io.  In  tale  UPB  di  spesa  confluiscono  le  risorse
finanzia r ie  trasfe ri te  dal  bilancio  del  Ministe ro  della  giustizia,  ai  sensi  dell'  articolo  7  del  d.lgs.
230/1999  , e  le  risorse  finanzia rie  stabilite  nella  legge  di  bilancio.

5.  Le  risorse  finalizzate  al  servizio  sanita rio  penitenzia rio  sono  assegna te  annualme n t e  dalla  Giunta
regionale  alle  aziende  unità  sanita r ie  locali,  tenendo  conto  delle  tipologie  degli  istituti  penitenzia ri ,
della  consis tenza  della  popolazione  carce ra r i a  e  dei  problemi  specifici  di  salute  rilevati  dalle  aziende
unità  sanita rie  locali,  senti te  le  direzioni  carce ra r ie .

Art.  8
 Ufficio  del  garante  delle  persone  sottopos te  a misure  restri t t ive  della  libertà  personale

Abrogato.  (1)

Note

1.  Articolo  abroga to  con  l.r.  19  novembre  2009,  n.  69,  art.  12.

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  17/0 1 / 2 0 1 0


	[art1] Art. 1 Princìpi
	[art2] Art. 2 Protocollo di intesa con i competenti organi di vertice a livello regionale dell'amministrazione penitenziaria e della giustizia minorile
	[art3] Art. 3 Progetto obiettivo
	[art4] Art. 4 Compiti della Giunta regionale
	[art5] Art. 5 Compiti delle aziende unità sanitarie locali
	[art6] Art. 6 Personale sanitario
	[art7] Art. 7 Norme finali e transitorie
	[art8] Art. 8 Ufficio del garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale








